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Il Friuli e il risorgimento italiano. 


( Conferenza del prot. Leieht ).- 


EROISMI SUBLIMI. 


Ma rimaneva un gravissimo pro 
blema: che fare del vecchio Andre: 
uzzi, cui l'età e gli acciacchi impo- 
divano di seguire i compagni nel- 
l’arditissimo tentativol? 

Il vecchio comprese il pericolo e 
lo prevenne, ordinando ai compagni 
di sciogliersi e di lasciarlo in una 
grotta che provvidenzialmente si a- 
priva nei fianchi del mante Dodi 
smala alla forca presso Tramonti 
dove si erano rifugiati. A chi temeva 
che egli potesse cadere nelle mani 
del nemico, mostrava una potente 
dose di veleno che aveva con sa, 

Il distacco da quell'uomo ch'era 
per gli insorti un padre ed un mae- 
stro, fece scorrere le lagrime su 

uei volti abbronzati dalla neve e 

Ma il tempo incalzava ed anche 
Silvio Andreuzzi dovette staccarsi 
dall’ intrepido vecchio. Lo credevano 
votato a certa morte; eppure An- 
tonio Andreuzzi potè, malgrado tutto, 
scampare agli Austriaci! Fra i mon- 
tanari delle Clautane vi erano degli 
oscuri eroi come ve ne furono nella 
nostra Slavia e in tutta la cerchia 
dell’alpi venete! Carlo Cossano, un 
montanaro di Tramonti che fu poi 
cantato dal Mercantini, ebbe animo 
di sfidare l’assidua vigilanza au- 
striaca per portare al generoso An- 
dreuzzi, dalla casera Colleiba, cibo e 
qualche notizia. 

Così il vegliardo potò miracolosa- 
mente afuggire ai nemici, passare 
la Meduna e giungere al piano, dove 
di paese in paese, nascosto in case 
amiche, potè arrivare a Padova e 
quindi al confine. 


INFURIA LA PERSEGUZIONE, 


Non tutti i volontarii  p>terono, 
tuttavia, mettersi in salvo. Giordani, 
Petrucco, Beltrame furon presi e fu 
ventura che considerazioni politiche 
consigliassero agli austriaci di non 
fucilarli. I! prituo ebbe 12 anni, gli 
altri due 8 di carcere duro. Sul 
Friuli intero si suscitò una tempesta 
di imprigionamenti, perquisizioni, in- 
terrogatori. Oltre cinquecento per- 
sone fra le quali erano sacerdoti. 
donne, ragazzi furono arrestate; e le 
persecuzioni del governo, risvegliate 
da quel momento, imperversarono 
sulla-nostra | provincia  par--mesi-e 


mesi. 

Però se il moto recò #i Friulani 
sofferenza gravissime, non si può 
dire che esso sia stato inutile. L’en- 
tusiasmo che suscitò in tutta Italia 
l’ardimento di quel pugno d' Eroi, 
ci dice apertamente il contrario. 

Esso servì a smentire le maligna» 
zioni di coloro che accusavano i ve- 
neti di attendere pessivamente la li- 
berazione, mostrò assurda |’ idea di 
un confine al T'aglinmento, e /a sciocca 
favola dei ladini. 

Io vorrei saper far rivivere in 
quest'ora fuggente, le ansia crudeli 
è nello stesso tempo piene di fre- 
menti speranze dei mesi che tra- 
scorsero dall’ ardito tentativo del- 
l’ottobre '64 fino alla guerra di li- 
berazione. 

NEL BADIOSO GIORNO. 


DI momento in momento si ve- 
deva avvicinare l'istante della lotta 
suprema per la Venezia; e l'Austria, 
e i patrioti, smesso ogni ritegno, 
giocavano tutto per tutto, conside- 
rando la vita come un trastullo. 

Deboli donne mostrarono, come la 
Pascottiri, cuore più che virile, 
womini già innanzi negli anni, cari- 
chi di famiglia, assunsero i più pee 
ricolosi mandati: preparazione di 
movimenti rivoluzionarii, custodia di 
bombe e d'armi; occultazione di di- 
sertori, Tutto indicava una situazione 
disperata dalla quale non si poteva 
uscire se non con una completa vit- 
toria dell’ Austria, o con la libera- 
zione della Venezia. bea 

E quando l'ora suonò, a centinaia 
i nostri passarono di nuovo il confine, 
per unirsi agli altri che, da tanti 
anni, attendevano impazienti il giorno 
della liberazione per ritornare si fo- 
colari, alle famiglie abbandonate. 

Era la forza della diaperazione che 
li animaval Si volava vincere o mo- 
rire. 

Il povero Pasini-Vianelli di Orzano 
che aveva già combattuto valorosa- 
mente nel '60 con Garibaldi, pian- 
geva come un fanciullo quando si ri- 
fiutarono d’ accoglierlo nelle truppe 
regolari e tanto fece finchè fu ac- 
colto fra i bersaglieri Garibaldini. E 
con questi doveva perdere poi glo- 
riosamentee la vita alla Vezza, dove 
cadde il 17 per cento per 2.0 batta- 
glione dei bersaglieri. 

Cella si battò al Caffaro, nello 
storico duello col capitano Ruziezka 
dei volontarii viennesi, con tale ar- 
dimento da esser chiamato nell'or- 
dine del giorno « Prode fra i prodi ». 
Certamente, agli splendidi atti di va- 
lore singolare, non corrisposero pur- 
troppo i risultati generali. Custoza e 
Lissa posero i nostri patrioti nella 
più crudele incertezza, quanto all’ av- 

venire della Patria. Ci si dovette pia. 
gare a ricevere la Venezia dalle mani 


della Francia, ed attraverso a quali 
viciasitudini ! 


DELUSIONI È TREPIDAZIONI. 


Mentre le truppe italiane avevano 
già passato il Torre, il 28 Luglio, e 
gli avamposti erano giunti al Pulfero, 
l’8 Agosto i soldati nazionali dovet- 
tero, per l'armistizio di Cormons, 
retrocedere di nunvo oltre al Torre 
ed anche più in là. 1 paesi, occupati 
nuovamente dagli Austriaci, furono 
soggetti, specialmente nei primi tempi, 
a gravi vessazioni, 

Tuttavia, anche in quei frangenti 
vi fu chi seppe resistere ed osare, 

Si fecero scomparire i registri delle 
riscossioni delle imposte e fuggire 
gli esattori per impedire alle autorità 
austriache di riscuotere la rata d’ A. 
gosto della Fondiaria; il comune di 
Cividale rifiutò di contribuire al pre» 
stito forzato. A Udine, il commissa- 
rio del Re Quintino Sella stotta ssldo 
31 auo pasto, insieme al facente fun: 
zioni di Sindaco Giacomelli, e il tri- 
colore non fu abbassato benchè la 
città fosse stata abbandonata dalle 
truppe nazionali, 

Finalmente, dopo un’ angosciosa at- 
tesa, la pace fu firmata ed anche 
questi nostri paesi verso la metà d’ot- 
tobre furono liberi. 

Pochi giorni dopo, il 22 ottobre, il 
Friuli attestava con 104.988 voti favo. 
revoli contro soli 36 contrari, il suo 
ferrao volere di unirai all'Italia sotto 
lo scettro costituzionale dsl Ro Galan- 
tuomo. 

SINO ALLA FINE. 

Nè i Friulani posarono, 

Quelfuocod’er-ismo che liaveva ac- 
cesi sugli spalti d Venezia, sulle balze 
della Sicilia, fra le rupi delle Clau- 
tane, srderà ancora finchè vi sia terra 
italiana che non abbia trovato posto 
fra le sorelle nel gremb) dell'unità 
nazionale, 

Li tro o fra i settanta di Villa 
Glori pe assertori di una ardente 
fede che li spingeva al sacrifizio più 
bello d'ogni poema, primi nell’assalto 
di Monterotondo, e stretti intorno 
al Duce in quell’ultima pugna nella 
quale il soverchiare dei Francesi ave- 
va fatto vacillare ancheì veterani di 
Calatafimi e di Bezzacca. 

Non invano, la sera del 18 Febbraio 
1861, mentre a Torino s’inaugurava 
i primo. parlementa.italiano. che sta- 
va per proclamar Roma capitale d' 
ZITTA TIZIA 
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italia, le cime delie Alpi, dal Carso 
iontan», per le Giulie e per le Car- 
niche, tino al dorso maestoso del 
Cavallo, s'erano illuminate di fuochi 
giganteschi ad attestare la comunio- 
ne di sangue, di costumi, d’ideali, che 
atringevano indissolubilmente il Friuli 
all'Italia ed a Roma, 

Col sangue dei suoi prodi il Friuli 
adempiva il suo voto, e quando poco 
di poi l'Italia potò coronare sul Cam. 
pidoglio la sua unità, esso mandò 
alla gran Madre della gente latinà il 
grido eroico del suo cuore, lieto di 
averle dati negli anni del periglio, 
soldati intrepidi, scrittori gagliardi, 
caratteri d’adamantina fermezza. 

Purtroppo ‘non ogni voto era cone 
piuto, non ogni legittima e santa a- 
spirazione era soddisfatta, ma l’espe- 
rienza del passato dimostrava e di- 
mostra, come, sia pure dopo aspre 
lotte, dopo lunghe attese, fra scon- 
forti e delusioni, alla fine la causa 
giusta finisca col trionfare. 

Come disperare dell'avvenire, ri- 
guardando alle terribili vicende del 
passato ? 

I Friulani non mancheranno mai 
di dar opera a portar questa Italia 
a più giorivso porto. Dalle rupi del 
Dodismala la grande anima eroica; 
Aatonio Andreuzzi segna loro qual 
sia Ja via: quella di posporre ogni 
interesse ed ogni affetto ad un bene 
supramo: la grandezza della Patria ! 


Non è a dire quanto religiosa 
mente fu ascoltata la bella conferen- 
za del caro amico uostro prof. Lei- 
cht; e come alla chiusa, che parve 
giunta troppa presto, gli applausi 
prorompessero unanimi, calorosi, en 
tusiastici, e molti fra gli astanti si 
congratulessero con |’ oratore. 

Consisnili lavori sintetici nel quaie 
tanta fiamma alita di elevato pa- 
triottismo, dovrebbero essere diffusi a 
migliaia e riglisia di copie, in tutta 
la provincia, così che ogni casa del 
Friuli ne avesse almeno una copia: 
questa sarebbe una propaganda santa 
per la quale dovrebbero pensare le 
classi dirigenti, se avessero la cò- 
scienza della loro missione educa- 
trice fra il popolo. 


Dop) la conferenza ( poichè non lo 
abblamo rilevato prima d’ora ci sia 
consentito dirlo qui ) la gentildama 
Maris Molinari Pietra volle ospiti 
nella sua casa tutta fiori e leggiadria 
l'oratore a la sua signora, e par: 
chi fra i notabili det paess e foreatiari 
intervenuti all’ intelletuale ritrovo. 
onere 





Cronaca Provinciale 


Lo affresco dol Pordenone: detargato 


Ci sorivono da Valeriano: 

Nella facciata della chiesa di S. M. 
dei battuti, esistente nel ridente paese 
di Valeriano si osservavano fin l'anno 
scorso alcune pitture in affresco 
(rappresentanti a sinistra tre santi 
S. Valeriano, a destra un colossale 
S. Cristoforo con putto sulle spalle. 
Sebbene deperite dal tempo e dall’in- 
curia del Comune, pure esse desta- 
vano in tutti che passavano davanti 
alla chiesa un senso di profonda am- 
mirazione per la grandiosità e s0a- 
vità del disegno nella composizione, 
per la tonalità delle tinte e per la 
tecnica dei colori di una vaghezza 
speciale e affatto propria del sommo 
maestro. 

Ora tutto ciò è sparito perchè quasi 
la intera superficie fu ridipinta da 
un moderno pevnello, il quale ebbe 
l’audacia di soppri 
mente il dipinto del Pordenone. 

Speriamo che i preposti alla con- 
servazione delle opere antiche, com» 
presi gli amici dei monumenti, muo- 
vano Îagno a chi spetta per tale pro- 
fanazione e si provveda il più presto 
possibile a togliere la suddetia ridi 
pintura affine di rostituire all’ammi. 
razione del pubblico l'originaie pit- 
tura del massimo fra i pittori friu- 
lani. 

Così anche saranno tranquiliati gli 
animi degli abitanti di Valeriano che 
concorsero com circa un migliaio di 
lire per il restauro di tali affreschi, 
e che si videro invece deturpati com 
pletamente. 


Pentebba 


L'ISCRIZIONE DEI SOCI DELL'OPERAIA 
ALLA €. N_DI PREVIDENZA Il GON- 
TRIBUTO DEL COMUNE E LE AMENITÀ 
D' UN CORRISPONDENTE. 

Jo una corrispondenza apparsa sul 
«Giornale di Udine s del 22 corr. 
l’autore fa aforzi erculei per iafir- 
mare e coprire di ridicolo la proposta 
e la fiducia delia Commissione per 
un contributo del Comune a costituire 
il capitale occorrente all'iscrizione 
dei soci dell’operaia alla Cassa Na- 
zionale di Previdenza. Premettiamo 
che quell’ individuo non può che es- 
sere un nemico dell’ elevamento ezo- 
nomico morale dell’ operaio. al punto 
che se, puta caso, si trattasse di de- 
liberare sulla fondazione d’ una scuola 
a Studena, arriverebbe a dire: Fac- 
ciamo galere non scuole lassù i — e 


‘a completa. 


la proposta. E noi non ci si meravi- 
glierebbe. 

Passiamo agli argomenti addotti 
da colui. Dice che il comune, se si 
decidesse a dare il suo contributo fi- 
nanziario +ll'iscrizione adotterebbe 
una ben allegra finanza; e chiama 
amena la proposta di quella Com- 
missione. Allora noi presentiamo un 
ipiecolo elenco di ben più amene-e 
jallegre spese: gratificazioni e tra- 
sferte ad assessori — i fari nella 
stagione estiva per l' incremento dei 
villeggianti. 

Le due mila lire pro danneggi 
nel terremoto cslabro-siculo — le 
idue mila lire per la fondazione Don 
{Moderiano — le 60 lire per ogni cone 
‘certo bandistico ece. ecc. 

Finanza allegra e spes: amene 
dunque, secondo colui. 

Dunque un comune che desse il 
suo appoggio perchè i benefici d’ una 
così alta istituzione si facessero ri- 
sentire tra i suoi amministrati, do- 
vrebbe chiamersi un comune dissi- 
patore ? 

Provvedere, nei limiti della misura 
disponibile, al soccorsa di quelli cui 
o la disgrazia @ l'età rende invalidi 
o inabili al lavoro, non è tra i primi 
doveri d’ un co:mune ? Che è la Con- 
gregazione di carità se non il braccio 
destro anzi il cuore e l’anima del 
comune? 

Avaministrare un popolo che si- 
guifica dunque ? 

Nel merito poi della questione at- 
tuale, ecco i termini precisi. 

Abbiamo quì una floridissima s0- 
cietà operaia, di M. S., a cui accor- 
rono ogni giorno i migliori elementi; 
una società che è legalmente rico- 
nosciuta con decreto Lo Maggio 1894 
ur. 85 — R. R. 281 cron. del Tri- 
tunale di Tolmezze. Apro una pa- 
rentesi: questa società sola è legal- 
mente riconosciuta, l’ altra, che vi- 
vacchia qui, è solo una parvenza di 
società, accozzata per un ripicco e 
un puntiglio. 

E da queste colonne io ingenna- 
mente una volta proposi la fusione 
delle due società, dicendo che il 
pane non è nè cattolico nè buddista; 
+ non pensai che certe misere crea. 
ture morranno lentamente di morte 
naturale per consunzione. 

Dicevo dunque che la società 
raia, ente legale, si è prefiusa di 
scrivere i suoi soci operai di prepria 
iniziativa sulla Cassa Nazionale di 
Previdenza, e che fece appello al 





no si dovesse decidere un acquedotto |Comuna per un contributo finanziario, 


al Plan, combatterebbe a tutto potere 


onde poter costituire il capitale: oc- 


Presso la Pasticceria Giuliani 


Germani L 
luogo RI lo L 24 


corrente a fronteggiare le somme 
arretrate, 

La crmaissione incaricata di stu- 
diarne le modalità venne a mostrare 
con una lucidità e precisione mate» 
matica due cose fondamentali nel 
merito del concorso del comune. 

In primo luogo, essendosi calcolato 
che il capitale, occorrente all’iseri- 
zione, sia di un cinque mila lire, il 
contributo del comune si ridurrebbe 
a ben misera somma; ora questa 
somma non verrebbe elargita che a 
beneficio della vecchiaia. Infatti l'en. 
tità delle quote arretrate da pagarsi 
cresce col crescere dell'età, e quanto 
più è vecchio, l’iscrivendo, tanto più 
elevata è la quota devoluta a suo 
vantaggio. Così se per un socio che 
si iscrive all'età di 36 anni il van- 
taggio della somma data dal comune 
non è che di L, 168, per quello che 
si iscrive al massimo d'età, a 55 anni 
la quota che va devoluta a suo be- 
neficio è di L. 86. 

Così il contributo del comune si 
ridurrebbs a un soccorso elargito a 
‘chi ne ba quasi un diritto requisito. 

La seconda cosa che è luminosa- 
mente dimostrata dalla suddetta com- 
missione è questa : il capitale offerto 


difdal Comune non si riduce che ad un 


prestito a lunga scadenzaa a un au- 
tecipo, dato solo in apparenza senza 
interesse. 

Infatti per gli operai iscritti alla 
Cassa nazionale di Previdenza ces- 
serebbe, da parte del Comune, qua- 
lurque onere inerente alle eventualità 
future, 

Quale fonte di elevamento morale 
ed economico, quale influenza eser- 

i sulla vita ja scuola della presi- 
denza, ncn fuggirà ad alcuno. Come 
non sfuggirà ai nostri amministra- 
tori il dovere di favorire in tutti i 
modi la diffusione delle forme di 
previdenza, tra cui primeggia la Cassa 
Nazionale. Non l’autorità tutoria ir- 
riderà o smorzerà lo slancio generoso 
d'un Comune che con sapionza e senno 
mette a frutto (e quale frutto) una 
piccolissima parte del suo danaro per 
la Previdenza del su? popolo, dei suoi 


operai ! 
Gasarsa 


— Ad ognuno il suo 
27. — Nè alle autorità nè agli im- 
piegati comunali si può far risslire 
in minimo modo la responsabilità 
del ritardo della barella comunale 
al trasporto del ferito Bozzetto al- 
Pospitale di S. Vito; il quale ritardo 
‘è’“dovuto esclusivamente all’ insipien: 
za del messo al quale venne richiesta 
la barella. 

E’ ancora doveros » aggiungere che, 
alle « reiterate istanze » ‘del nostro 
sapitario e del nostro capostazione, 
I’ amministrazione ferroviaria non ha 
ancora fornita di una barella la sta- 
zione di Casarsa, la quale è teatro 
purtroppo, di soventi e gravi disgra- 

e. 


Tale e tanta vergognosa e dolo- 
rosa noncuranza va pure segnalata. 
— Carradore esemplare 
Ieri mattina un carradore, di cui non 
ho -potuto avere il nome, scaricava 
a Casarsa un carro di mattoni e ri- 
partita per S. Vito col carro vuoto 
e con cinguanta lire avute peri 
mattoni scaricati, A S. Floreano, car- 
radore, carro e cavalli ribaltarono in 
un fosso. Il fatto parve strano. E, 
più strano ancora, il carradore piantò: 

‘o a cavalli nè alcuno ancora lo 
rivide. 

Mi si assicura che sia partito per 
Trieste coll’ accellerato delle undici 
e mezzo. 

Solo questa mattina i padroni del- 
l'esemplare carradore poterono ria- 
‘vere quanto avevano affiduto al bravo 
dipendente; meno, naturalmente, le 
cinquanta lir 


S. Vito al Tagliamento 
— Una giusta osservazione. 


Il 20 settembre furono inaugurate 
due fapidi, a Cavour e Mazzini, ed il 
giorno stesso si appesero sopra, due 


corone di fiori, in modo che coprono {d 


ta dedica la dedica che la Giunta ha 
fatto incidere. Molti si domandano : 
Chi mai può indovingre a chi sien 
dedicati quei marmi? 

E ciò vale anche per le altre due 
lapidi a Vittorio e Garibaldi, coperte 
sempre dalì’'itdecente scheletro 
una corona che una volta era fresca, 

Artegna 

— La fornace. 

Katrando in paese dalla stazione si 
vede, allo falde della montagna, una 
grande fornace, che ieri ho potuto 
visitare rimanendo meravigliato che 
in breve tempo si abbia potuto fare 
un impianto così grandioso. Essa è 
di:sistoma:germanico brevettato ed 
è sorta su quella «verde pendice, per. 
la iniziativa e gli studi degli egregi 
ed intraprendenti signori Decio Ma- 
dussi e Massimo De Monte. 

La grande cava della materia prima, 
che si trova in alto e che presto 
sarà congiunta al forno con una fu- 
nicolare, offre un sasso che dà due 
qualità di calce: una bianca grassa 
ottima per intensco-di pareti e 32°. 
fitti, l’altra grigia e forte avento 
tutti i caratteri della calce idraulica 
In basso sta il granda forno, del 
quale per cinque bocche di scarico 
si possono estrarre’ 200 quint. di 


a 


calce, al giorno; intorno v'è un am- 
pio magazzino e pol vaste tettoie, 
locali per l’amministrazione, e ac- 
canto un fabbricato dove, quanto 
prima. si farà l'impianto di un mo- 
ino per polverizzare la calco idrau-. 
lica, Dalla fornace si scénde al viale 
della stazione per una breve e facile 
strada. L'impressione che ho ayuto 
della breve visita. è che l'impresa 
fu seriamente ‘studiata e che pro» 
mette un largo sviluppo. 

Vada perciò, a quelle egregie per- 
sone, con l'augurio di . Ruovi pro- 
greasi nella loro industria, il piausu 
per il bene che indirettamente appor- 
fano al paese. o 


Tolmezzo 


Par la Esposizione : regionale 

I giornali cittadini. hanno già pub- 
blicato, dieci giorni fa, la circolare 
diramata dal Somune di Tolmezzo 
«per uns Esposizione regionale ». E° 
quindi già nota la lodevolissima ini-: 
ziativa 


che è imminente 1a riunione prepa- 
ratoria per gettare le'basi alla fu- 
tura Esposizione, Ù 

Nella mente dei promotori, non 
già una Mostra di prodotti carni. 
quella che è vagheggiata. Si dovrebbe 
trattare invece di: un'organismo come 
plesso, in cui tutta la zona montuosa 
del Friuli esponga tutto ciò che si 
può ricavare oggi dalle . nostre alpi, 
e in cui istituzioni provette espon- 


dovrebbero trovar: pi 
verse manifestazione dell'attività 
mana sui nostri monti 

applicate, industrie id’ogni‘ gene! 
commerci d'ogni specie, in'qui 
abbiano riferimento 
tamento dell’aipe o dei suoi natu 
prodotti, 


lel sindaco’ e della giunta. Ma | 


non sarà-inopportuno riparlarne, ora! Comuni, di istituti;’u 


1V pre, Cont, 50. 


{= Esolusivam ” — ill peg, di 
tr. Inserzioni: i e o) la-firma ne (0) - GOPpo del Giornale. FE Hpen: 


osta Je più 


sarti; s0}61 
retto allo.sfi 


Lo scopo dell'Esposizione deve 
sere quello di promuovere.i0:di 
un impulso fondamentale nella-no: 
regione a tuttii rami:della‘ecni 
silvana e pastorizia, dell'agri 
della lavorazione: del :legno 
residui, dei materiali ‘ornamenti 
da costruzione, dell'industria del 
restiero intesa nel:senso più: larg 
E’ un campo di ‘attività:smisu 
in cui, friulani e carnici; ‘hanù: 
cora tento da r i 
e in, cui abbiamo bisogno: ‘di: es 
spinti da ‘una ‘benefica emulazi 
per indurci-a progredire quat 
come .dovremmo. 

Domenica ‘pri 
largo “numero” di |: pui 
fici, scuo) 
sociazioni ecc: della provincia: 
dunerannos Tolmezzo” per.asamali 
la convenienza della vagheggiata 
sposizione e nominare’ un Co: 
organizzatore. 

rofondamente convinti della: 
dell'idea, ugurià che: ..ness 
manchi all'invito e che un’ unanii 


jconsétiso sia per confoftare 


corpo a un'iniziativa. clie “dovrebi 
segnare un'epoca di ‘risveglio: be 


gano esempi di ciò che se ne potrebbe; fico in tutta la nostà bella zona 


ricavare ancora, Nelle varie 


ezioni tana. # 


ALICI LIZA III LTT 


La Russia ‘alla Esposizione di 


). — Altro edificio costrutto 
con architettura frettamente nazio 
nale e a noi poco nota è quello della 
Russia, al quale il progettista volle 
applicare il semplice e severo stile 
Impero Russo, come fu. denominato 
dall’ architetto Gitardi di origine ita: 
liana, ma vissuto in Russia nel prin- 
cipio del secolo scorso, per avere a- 
dattato al gusto della sua nuova pa- 
tria quello stille Impero che in Fran- 
cia si sostituì al Zuglio XVI. 

L'edificio, chiuso fra la strada in- 
feriore del Parco e la riva sinistra 
del Po, che ne è più bassa di 7in 
8 metri, è costituito. da ‘due parti 
distinte: Quella verso il Parco, di 
forma semieli! colla facciata, 
corata soltanto 
tenenti altrettante statue allegoriche 
dei differenti ‘rami ‘dell'industria, 
termina alle teste in due vestiboli 
cen colonae doriche senza base 80- 
stenenti una cornice semplice, senza 
ornamentazioni apeciali. 

Dal prospetto dell'altra parte, verso 
il fiume a livello del pavimento della 
precedente, sporge un ampio'terrazzo, 
al quale si ascende per ‘alte: è ben 
disposte scalinate, La: facciatà, leg- 
germente arcuata alla ‘sì ità, 
iutta piana, senza: decor: 
cornice di coronametiti 
centro sotto un grande arco si apre 
un vestibolo, pure con--colonne. dò- 
riche senza base, comé que!le verso 
il Parco, fiancheggiato ‘da duo ‘gigan: 
tesché statue: / Abboridanza e il La: 
voro. 

Tutto ciò dà all'edificio un aspetto 
che per lo.stile adottato si può dire 
maestoso ma d'una maestà di carat- 
tere del tutto apeciale, differente da 
quanto noi intendiamo con tale aspres- 


produzioni di materie primè, 


ad sicuni anni sono non lo era al-ji 


trettanto di industrie e manifatture. 
Queste però andarono: sviluppandosi 
e continuamente progredendo, spe- 
cialmeute per quauto-ha attinenza si 
prodotti delle minière, dell’iagricol- 
tura, della silvicoltara e della pesca, 
in modo:da poterior: iggiaro 

nazioni dell'Europa-occilentale. 

Espone quindi, ‘oltre ad'una grande 
uantità di minerali, molti strumenti 
agricoli e da pesca, e ‘campioni di 
cereali, dei quali fa un grande ‘com- 
mercio coll’Italia, di farine, di zuc- 
chero, di tabacco ecc.; 6 poi di le- 
gnami greggi e lavorati ‘in grossi 
tronchi, ic tavole, specialmente di 
noce, di frassino, ero, di larice 
del Caucaso ‘e di‘pino della: Siberia, 


stici più che da noi,.nei :lampa 
da sala, aei quadri, nelle decorazio 
delle stanze ed intrecciato in sq 
tutte le stoffe per abiti: foraminili: di 
lusso anche se ricchissimi per: 
seta, per: vaghezza e varietà «di: 
segni e per complicata: tessitira; 

| Di arte sacra decorativa, oltre.ag 
oggetti d'uso comune: nelle. chies 
agli indumenti sacerdotali, . alle im 
magini di santi, vediamo un gra; 
‘modello della porta ,d’ ingresso 
Sancia Sanctorum di. una chies 
todossa, in bronzo -ed oro con fig 
ed ornati in rilievo. 


» 
s® 


dà otto nicchie‘ con-|ria 


sposti insieme alle carte. 

indicanti la posizione delle ‘ 

miniera. Si apprende così essere 

maggiori. quantità di minerali di 
la Russia Meridionale, e lo sviluppi 

dell'industria essere stato tale:ch 


3a 17; e quella del ferro isvorato: 


rotaie, travi, lamiere ecc. da poc 
più di un milione ad uno e ‘du 
terzi, : 
Altra industria gi 
della gomma, e pi n 
delle ‘soprascarpe di' goiima Sen 
fabbricano 77 mila ‘paia’ ‘al giorn 
da qualche tempò sono già gene 
lizzate anche da noi, non essend 
magazzino alquanto grande’ che:n 
ne sia provvisto. Ri 
Una invece noù, da molto intri 
presa, ma che' ‘incomincia a svili 
parsi è quella della . riutilizza: 
del sughero usata, Polverizz 
he'< imefortérente ia: pi 
‘ne ottiene. 
dotto compatto. ed. a: sufficienza ‘ela: 
stico da poterne ricavare: turaccioli: 
ed altri oggetti di: uguale .buon:uso 
di quelli di: sughero ‘naturali. 


seguati e chiarissimi;«snchié:.nei 
segni complicati, in ‘ogni particolari 


e a 


Ed ancora, campioni di pesci conser: per diminuirne 


“eristallo. 


dell’antraicite Ì È 
da: quattro’ colonne di antracite:greg. 
gia fatte al «tornio: e ‘poste: su: basi 


‘ha ottenuto risulta! 


tando: già .80 mil: 
‘mezzi:coi quali vs3a/si:‘ssplica; 
aferen: mplii 


quentate da 2250 


squadrate, due.dello stesso ‘minerale | minuire ‘al 


e due di salgemma, ::--. 
Della-varietà délle:- pietre 

sono bell’asempit ti: gio! 

sentati dalla Regia scuola 

cieria e da: altri;: 

refice in: genere=-i:-vasi;‘i-servizi da 

the e i varil-oggetti:di:uso familisre 

ed ornamentali, notevoli per ricchézza 

di forme e di ornati;-e-per accurata 

fatturs.. L'oro...poi..entra  pressochi 

dappertutto, negli. apparati 





















Paliaioi Fri. 





















° Martina Feroni d'anni 57 di Udine quando questa inavvertitamente si 
Gieldale Tarcento r iso in movimento ed ess! si trova} 


4 sele aritata Ovoglio, da circa un anno 
<s/Uok giusta contravvenzione: | particolari dell omicidio re to nella { rono presi tra il carro ed Il eastel- 


ii b i; 
Altre volte da queste colonna è stata residente nella borgata Malinia 
della provinciale Cividale S. Pietro. di Salach. 






















&ronaca Gittadina 
La donna gettata n terra riportò Icto della stoasa subendo una ferte 
lamentata la pessima manutenzione 


contusioni  all'avambraccio destro compressione. (-- I millti sorteggiati mel 20 [ij (alla mostra d’ acunlazione 


guaribili in una quindicina di giorni.{  Accora» d'urgenza il dottor Ugo] fanteria 
Jerì si  sorteggiarono ‘ altri 4 soldati Una risposta 

























E più specialmente ora che il Genio a Della Schiava constetava Il caso ea-; 
Civile sta formando la massiciata dell Mi sono subito accupato per sapere Maniago ser grave e ordinava immodistamente ; 
n ino i ì na grave e ordinava immodia Ol per compagnia: sì che il contingente Caro sig. Del Bianco, 
rimo tronco vicino alla porta S.|quslche cosa sul conta del povero Caccia proibita il trasporto del feriti ail’ ospitale di pronto I E eventuale partenza S'Ella permetta, vorrei dire suda 





L'unione Cacciatori Manlaghesi, di, Pordenone. Fomma ora 175 soldati, tutti vestiti sentito parole » al' ig. Giutoppe Galyy 
dell’ Umiono Blettroteonica, in risposte af 


cumune accordo con i singe'i pro-f Quivi giunti furono prestamente|g nuovo, Ù 
IT Salach (Vùrtembere) prietari dei fondi del comune di Mn-|visitati dall' egregin prof. Valan che x un Ariicolo, palam}co pubblionto sulla pr 
causa il grosso strato di ghiaia aparaa, |[S*lach (FliriSo ere Percent, [MISR" © precisamente nella incalità. | riscontrava in ambedue sintomi gravi MR Sig. Gallussi a osposto alla testa ch 
le dure fatiche che le povere bestie 1 È L en è pi ia Nas + Valmizzat, Colveranu. Vallio» Fierta, [di commozione viscerale. dichiarando | Ieri con treno apeciale alla 15.30 Mostra di Emulazione, na Motore aleita 
debbono fare per prucedere altre. De da Pi cain a dna RRnAIOO Chierandis, Bozza, Mignas, Da Dour, {disperato il caso del Fantuzzi, e ri- {partirono 250 rictiiaraati. ed un indotto, è pretendeva Venire my 
Ma quasi si ‘volesse fare un di-|Da due anni amorergiava con a Fossal, Campi del Tedesco e Pugnus,]servendosi la prognosi anche sul giormente considerato, mantra lu. giur 
spetto, ieri mattina nella via - della Rossi Romana del suo paese, ed in|rond,no noto che in seguito alla pub |Gavazzo Italico. — Unione Aventi e Impiegati oreduto coseienzioso l'operato sun premi, 
Galla, dall impresa paatruttrico della prato aveobbero davato sposarel. Il|bjicazione nel foglio degli annunzi n di commerelo dato 00) dino Mo o monte dea 
caserma de; alpini nell'ex villa re suo è un vecchio cono- i U- i so: vi i erblea | le 
queerma degli siii nell'er vi lfcuto fra sompacsnni, ‘@ nomo Gio. [fila resto probito d'ora inve le Glusetto Loti OO e O nelle gode | nare a vorecio, esatto 
centimetri di ruderi, da rendere im-|acchino, Egli mi ha raccontato come!sorcizio della caccia nelle menzionate È Sociale, Portone Grazzano n. 0, por] via assoluta tutto l'altro malerialo; avion 
possibile ii transito dei carri di marna |SU0 figlio, partito ancora in aprile, | località — Trascuranza del giovani NSÌ-!gisoutere sulle comunicazioni della .1!8, certezza, non eapere fabbrleato dii up 
che avevano capito non essere pos-{gli avesse già mandeto 100 marchi.| Lungo le strade confinanti la ri- l'ap rendere il dise no. Direzirne e approvare lo Statutò. | |oro articola d'oggi essre egli autonti 
sibile transitare per la provinciale. Il}® cone IR questi gori, Bei o- [serva 6 negli accessi alla medesima Da Hnchemmerlehi pelo valle. del — 11 massimo con lode. itatto il lavoro ed A. garonzià Oita 11 noay 
solerte ufficio di polizia urbana e-|VU patriare con altr mar-|sono collocate tabelle indicanti il di. |BE2° abbonato Emili» Cescutti ci au [fi tre testimoni. sappia il pubblico che 
levò la contravvenzione alla ditta[chi risparmiati durante la stagione. | visto, scrive: Il maestro Ruggero Zotti, cultore i [motore in parola non è fabbricato dal sy 
costruttrice, con obbligo di levare inf Non hu potuto continuare nelle S Rimasi disilluso di questo paese, |storia dell'arte friulana, all'esame di gallatzi ma: a sota RO i 
breve tempo tutto il materiale de- mie domande causa la commozione Palmanova ricco di giovanotti sanì e intelligenti, abilitazione all'insegnamento del la-|./N°B 8 2 K N 12613 © neila caronmi 
positato. del povero vecchio; mi sono invece|— La Bohème per sabato. capaci di apprendere qualunque mes |VOre manuale nelle R. Scuole nor-|N 9636 al qual numero di motori 1° Unido 
Ss fanti rivolto a una donna che ritornò da/punque sabato alle 20.30 avremo alfstiere. Ben pochi di essi frequentano | mali di Ripatransone ottenne 70 punti | elettrica eredo.,. non sia ancora. arrint, 
— Senza fanfara $ È Salach quattro giorni or sono, e che | nostro sociale, la prima della Bohème. |18 Scuola sersle di disegno! tanto |9U 70 con lode. Congratulazioni, Non rileva 10 ai fro mesohipita deli arte 
La fanfara del 5.0 Novara non’sì è|fu quasi testimone della tragedia. |Lvsttesa è vivissima, Questo gioiello| pechi da rendere possibile il pensiero | — Biechierata d’ addlo. Sempre disposto & rammsntergii. il no 
potuta sentire. Da molti è stato no-|. irma Lorenziai, la donna che ho/d'opera è ancora nuova per -Palma-| di acspenderia. Agli egregi professori Berthes e,Ri- |del propriaterio del matore, *l quale d 
tato che essendo col reggimento lointerrogato, era a Salach occupata|nova e dintorni; e poi si sa che lo|Bisogna dire francamente chela Sele 54 all'aissistento di chimica Mus |trove a Udine © cha arentualmanto por 
Stato maggiore e la bandiera, man- fin uno stabilimento per la cardatura spettacolo è allestito con ogni pro-|ventù di Clauzetto non conosce l'im. {ner i quali stanno per lasciare Udine Sornirgli nta: quello notR.o che mi arte 
cava la fanfara ; tanto che il ssluto (della lana insieme ai compaesani:/prietà e senza economie. portanza grandissima che ba detta {;| preside comm, Misani ed i pro- " Riguardo! poi alle «numerose» prot 
È o : o lola 
alla bandiera, quando fu depositata |Antonio Rossi, Leonardo Pividori, Fi-{" Ecco l'elenco artistico : scuola per chiunque poi debba lavo-|fessori del R. Istituto Tecnico offri- |degli sitri Espositori, che to mi anppis, y, Mis 
nella sala del Friuli, sede del co-{lippo Mansutti, Francesco Muzzolini,| Si, Adele Pavesi pri rare, il beneficio immenso che gli ì lieria Giuliani lan BE 
3 bo ig.na Adele Pavesi prima donna 5 rono iersera, nella offelleria Giuliani, |" tonio che ha esposto una ghiglioctina, pr 


iovanni, ssrebbe consigliabile che Domenico Pividori, ticciso in modo 
i carri pesanti, procedegsero per la così tragico ancora il tre cor. dal 
via comunale della Cella per evitare, |cotprovinciate Vittorio Magrini, in 






















































































































































n’ è una ql quelia del sig. Da Cag 























mando del reggimento, fu tatto dajtutti di Loneriacco. Ella ba venti-|go) i i tutta la vità! i 'addio. Vi 
Ca » prano — signs Adelina Motta,j arreca per tutta la vi . . una bicchierata d'addio. Vi passarono jj giudizio dell le he ti 
va semplice trombi... e stpnata per[quatiro anni; è meritata ad un Muze |urimo soprano c— sigg. Mario Berto.|  All'opposto invece accado pori gio- |duo ore nella più schietta cordialità. Ti eiueizio dell quel iis Daiblane fe 
, zolini, parente del Francesco. Elia mi |}otti tenore, Nicola Zan primo bari-|Yani della frazione di Celant, la s mato boia ed esperto intenditore pere 
Gorno di Rosazzo disse che altri numerosi friulani siltano, Guglielmo Do Giara primo ba-|quale dista dal capoluogo ben tre! L'articolo su Tripoli francamente mi sento Incompatente per up 
trovano a lavorare a Salach. ritono, Francesco Matonia  primo|guarti d'ora. Eppura vi furono gic-|dell’egregio nostro amico ing. Giulio giudizio, ringraziando 000. E 















Biasutti, ds noi stampato domenica | 
fa riprodotto nella Provincia di Vi. 
Icenza di iersera, naturalmente senza 
citarne la fonte. 


— La temperatura : 
iori rsggiunse la massima di 249 e 
segnò una minima di 13.7 ; oggi ore 
otto, si ebbe 159.. 
Il barometro da qualche giorno è 
Istazionerio a 756. 
— Fanebri Blsutti 
Sta-nune alle 9,30 seguirono i fune- 
rali della buona e gentile signorina 
Alberta Bisutti, di appena 18 anni, 
1} mesto era corteo praceduto dalle 


vani che la frequetarono fedelmente 
sino agli esami; e ottennero un lo 
devole profitto e se ne avvantagge- 
ranno finchè vivono. 

Va dato speciale ringraziamento 
all'insegnante, il qualo si era propo- 
sto di istruire e vi attese con amore, 
un bel numero di giovanotti volon- 





Giuseppe Antonini, 
Elettroteopico, 
* 


Anche il signor Libero Grassi d BE 
manda una risposta al signor Giusy 
Fontanini. Come abbiamo riassunty 
ieri la lettera di questi, così doi 
lettera Grassi riferiamo soltanto 
questo: «Può darsi (sorive il signi 
ragsi) che a me non accadeno in 
fortuni, pvichè, se anche lavoro ca 
la lingua, non seppi imparar l'ark 
di «lavorare di libgua » così be MÈ 
insegnata dal siguor Fontanini.... ii 
galantuomini resta questo: che | 
signor Fontanini non ha potuto ame 
tire il colloquio di via della Post 
» 


Una lertera del Regina Ciò che dice Irma Lorenzini. |basso, Pietro Borologni basso comico. 
__C sorlvono da Via del Jadri : — E stato un lutto per tutta la| Maestro concertatore e direttore 
Nella Patria del 18 avete ricordata | colonia italiana, e specialmente per i [d'orchestra il sig. Gustavo Ermani, 
la geniale festa colla quale il 15 corr. {fejulani che ne costituiscono il nucleo | maestro dei cori Luigi Colussi, sug- 
nella scuola governativa di Visinale { maggiore; ed un lutto anche per gli |geritore m.0 Gi Cremese, maestro 
dell'Judri, per opera della brava labitanti di Salach, che mostrarono] sostituto G. Bellina. 
maestra Bice Piazza Cabassi, si fe- per noi stima e simpatia in ogni oc- Si avranno trenta professori d’or 
ateggiò il genetllaco di S. A. R_illcasione. . chestra e trenta coristi d’ambo i sessi: o a 
principe Umberto. La festa fu aperta |" Le ho domandato se il racconto| Primo violino a spalla m.o Gia- terosi. Peggio per essi se non ap- 
co) asl pugurala È po ea fatto dalla € Patria » fosse esatto. {como Vera, violino solista m.o Ezio| profittarono! 

ti Cabasi Una circostanza è errata. Non era |Panciero, Ovntrobasso G. Fabris. OULLLLEMELEREILIAILIA 
che suscito vivissimo entusiasmo nellAtberto Navisera da Ciasaco colui! Lo spartito è fornito dalla Casa n PIENE 
scelto uditorio affollante l'aula sco-fche battezzò il bambino, bensì si è|Ricordi di Milano; scenografo Ercole Acidità dell’ova e Rigiafuta Meccanica 
lastica. Per desiderio del fanciullo {Umberto Gallerio di Csssacco, che|Sormani di Milano, vestiario è for- 
codesto saluto fu inviato all’ augusto {stabilito a Salach fondardovi una[nito da Adolfo Penszzi. di Ferrara, 
bambino, ed il 20 corrente.il piccolo { fornace. la calzatura dalla Ditta Parmi di 
Cabassi ebbe la snddisfazione e l'o-f* .— Quale è la ragione di tanto odio | Milano. 
por di iev ll og, SM (ir i Magri cdl Piviori Noa] La roreanini geco 15 [Be Str auto pe i. pool 
ti la - ..|guiranno nei giorni 1, 3, 5, 7, 8,10,  Soltani o i 

tento ahe qui sotto troni. —— [CM Mascio. è Cdl ‘Varano come fa |12, 18 © 45 ottobre. 1+ 8.10, 1 cantiziri inteligenti molto | pole di giovanette blancovestio 

Racconigi 25 Settembre detto). È ‘Ai confini di Visco e di Strassoldo | volte riescono a corregger in granj,, ivano HA cerimonia 0, varate 

Sua Maestà la Regina m° inoacica riogra=| — Gli operai del sig, Gallerio siper tutta la durata dello spettacolo parte il difetto mediante convenienti {tera di commovente mestizia. 


ziarla sentitamente degli auguri rivolti a| ogg, hò ill ‘a lae | avranno “libero transito } ti trattamenti d’iposolfito di calcio od È I 

8, A. R. il P: 1a Umberto. offesero perc: loro padrone scelse Pane o vetture ; e i Raggevano i cordyui alcune condi-|zione sono 

il gentile pensiero di V, 8. è stato bene- [quale compadre un operaio che nonjsenza merci o bagaglio. Risate ANNI la; rali colte scepole cella estinta che era stu-/lunghe e... velenose. 
"[dentessa del'e nostre scuola normali. 


volmente considerato e gradito dalla No-{favorava nella sua fabbrica. ° Mita 

tra Sovri Difatti, quando cominciò la risse, Gr onaca P or denonese e e Numercsissime le corone, tutte di}, o reficonze 
“ *{ fiorì freschi, alcune portate a mano di 

6 È Tette Nuovo 2, Ellero Al 


















































































Fra le numerose “varietà di viti 
coltivate in Friuli ve ne sono molte 


che danno un vino aspro, astringente ig a " 
poco gradito in commercio, oche Sec insegne e dai sacerdoti salmo- 








































































Con stima 
il gentiiuomo di Corte di Servizio gridavano tutti rimproverandolo e Truftava i vaglia perciò ricco di sostanze azotate lelnjtre posate sul carro ad esse desti. le 
V. Campello. Come si svolso In tragedia |, Stamane i nostri carabinieri are. (quali sono facilissie ad atterarsi (nato, È Laigi di Codroipo 2, Angeli Pietro fu 
Latisana | Quando il Picidori usci dal risto-|e2rOn0 tale Romeno Francesco di producendo nel vino difetti gravis-| Tra le signore, circa una trentina, [titz: dfolignani 6, att. Giragdio 
n {Guerino d'anni applicato postino4S!! ie bi tato |: f. Zibli, ll n È 
ta ; ui gi t E abbiamo nota! a prof. Zilli, la s I, ca, G. Gl 
Redde rationem. rante, în cui si festeggiava il batte=|nel vicino comune di Vallenoncello. perno alla ORE. quanto sal, colli gnora Pettoello, le signorine Madella, | A° 


21, I carabinleri hanno arrestato Va. [5În0,, si ritirò assieme ad altri in| Egli fu denunciato del direttore Marchesini, Bertini, ecc a Dante Alighieri in. morte d MÈ. 
6 tinti Angela Migotti ved. Tavellio; Pio Trelsai 


lentino Colautto di Ronchis in se- casa del Valerio e vi si chiusero ; dilaelte nostre poste sig. dott Led. vico fiteatri morenici vi sono coltivati i a 
guito a mandato di arresto essendo fuori, : Missorio| Magrini continuata Graziani perchè ai vaglia, anzichè|molti vitigni i quali danno un pro-[g; Sura Laion n A ggaa, lire 5: di @. Ratta Fantoni Pioo Pmio 
stato condannato del, Tribunale di incontro. di sa È " ri rivolse portarli a destinazione faceva la gi: dotto aspro e tale sapore vien tra- Pettoello iunior, Ellero, avv. ‘Zanuttini, deo Lea odo 5, Pico. val 
Udine ad un meso © dieci giorni per |M Piedone: Sfugrini. chiedendo; volse [Pata a proprio favore truffando così[smasso anche el vino. Questa è una|pe. Simon, Basevi, Mocenigo, cap. |% Zili Ugg o_ famiglia i,, Tomasali at 
maltrattamenti alla propria madre. pal perio grini chiedendogli in dallo 300 alle 4001ire. All’ ufficio p>- dello? tagionl, por gu), dalle nostre Virotta, Di Rin s0o. 6068 > a Danlo 5, pio Trelono] i prof, (Giorni 
— List i p ” stale erano giunti in proposito pa-|splendide costiere 8 0! engono vini ; alagniui, Pioo Emilio ln Fabri BE 
met dl giurate rt ti ee, etnei di mo? Co i re PPT [ci st riaomema, ala 0 |prtità, dl parenti aC i pon dl [Login dato io 
i sindaci denis giurisdizione dellaf -- A mi, nuie, A l’è chel là ch'al Parte °° tolto dono Te Lotieche, Mi tan [Rostra più viva condoglianza. Offerte alla Sonola e Famiati a o sn 
Pretura di Latisana per procedere — i è| Stanotte ignoti ladri penetrarono, > i 1 i 
per pi berle — rispose il Msgrini, additsndò per una fin A 7 Sla iterrano, nel: nino e d’altre sostanze astringenti/In sedicente pubblicista fam. Bolzioro 


alia revisione della lista dei giurati il fratello Vittorio. e per s'iminare questo difett» bi 
| 4 i o 5 1 i » biso- 
che dovranno prestare servizio allal Questi che si era allontanato, balzò} osteria da Ros.a Rorai, ed aspor- goa impedire ha i grappoli abbiano a arrestato por trufîa. Otero all’Ospi ie in morte d 

















































































corte d’assise. fuori dsl buio, e mentre l’altro ri- {tarono. 7 bottiglie di liquori, tre lire i ii 
Gemona volgeva la medesima domanda Yao di rame che si trovavano nel Cas. bucce. durante fa Tonini Gion: Si trovava a Udine da poco tempo, Mann Ste 
setto del banco e 5 km, di Ciocco- *|ma già era conosciuto da molti che a infanzia in mor 





coltellò. 

Li vicino si era radunata molta 
gente; ma non potò impedire all’ o- 
micida di compiere il suo misfatto. Vendita vino nuovo 

Più tardi, quando il Vittorio Ma { Il-sindaco ba emansto 1’ ordine col 
grini fu arrestato, lo si voleva lin-!quale inibisce la vendita del vino 
ciare; e ci furono di quelli che gliinuovo sensa aver ottenuto il nulla 
sputarono addosso osta deli’ Ufficiale Sanitario e rego- 
— E' vero -- dissi — che gli ru- {lare permesso rilasciato dal Muni- 
barono anche il danaro? cipio. 


Sono i grappoli che contegono grande lo avevano visto più volte passeggiare [at ari Bovilno 1ua Pr 
feschezza contribuisce a rendere il su e giù per Mercatovecchio, 0 8e- i | Cenate fmilia ‘5, i 
prodotto. seadente e poco alcoalico, i i nl Calfe Fuma Mn la moglie E e O 
Red: , »ila bellissima bimba, Myriam, 1a leg- 3 
Anche poro (alcobico, Parchi nelle giadra piccina premiata, con medaglia|-- Un poreacetone mrroatato 
rossi seuzs che una considerevite d’oro alla mostra di bellezza fra bam.|Nel pomeriggio di feri gli agenti d 
usntità di alcool vada dispersa col bini, ch'egli portava con. evidente [questore SrTeRiaToTo corto Lugli 
q der libere alcune sost e, ch orgoglio all'asaqirazione della gente.{nesini di Giuseppe d'anni 41, facchino 
binate le quali, al contatto. dell al- Lira ‘gonosciuto, S°° così dire, di Chica: fui di ce: Sa di 
a i ERA “|vista; di nome st fe’ conoscere confchiesa dell'Ospedale, 3° era accov? 
2a DO PRIOITO snelatenie Ja vano, Piange perchè God VENGO i eloite a nno 26 Hel un inno al XX settembre edito dalla |ciato in un canto a soddisfare aisi 
che di 200 marchi che doveva tenere | ha smarito L. 49. Mantitativo alcolico. Tipografia udinese; si chiama Adolfo{bisogni. Il sacrista lo aveva visto è 
fn tasca, se ne trovarono una trentina;i _ Verso le 1230 una tale Antonia 9‘ A diminuire questo difetto giova Gerani, 4’ anni 40, Fu arrestato sta- faveva velefonato alla pubblica sicu 
in Salach corse pure voce che dopo | Tejariol-Cecchini d'anni 66, di Rorzily uso delie pigiatrici diraspatrici le mane alle 6 in Vicolo Lungo perjrezza. ui in ì Ln 
morto, egli fu bastonato; e ciò per iccolo, piangeva in Corso Vittorio |jg quali dividono In modo  meravi- mandato d'arresto della Pretura dij Il sacrilego era in istato di rim 
lividure che gli si riscontrarono sul imanuele ;pereò Du ui È glicso îl mosto e le buccie dai grani di clete, dorendo. ucontare un mese Balto Obbriachenie: Ia 
portamonete contenente L, 49, d i reclusione per trutra. -_ arto ne bieieletto 
; non maturi e dai grappoli, i quali ven-| prima di venire a Udine era stato Vicenza. 


corpo, 
L’altra notte si furiere maggio! 


— Esami e iscrizioni 
Gli esami di riparazione della nostra 
IV classe elementire evranno pria- 
cipio il 7 del prossimo ottobre e 
quelli di maturità ai 12 di detto mese. 
Le iscrizioni alle scuole sono a- 
perte col giorno 5 del p, v. mesa e 
le lezioni regolari avranno principio 
il giorno 17. * 


Tolmezzo 

— Cona d'addio al farmacista 
doif. Antonelli. 

Ieri sera in una sala dell’Albergo 
Roma venne offerta una cena d’ ad- 
dio all’ egregio dott, Attilio Antonelli, 
direttore della farmacia Filipuzzi, 
roprietà della ditta - Zuliani di Us 






Iata, il :tutto per un valore di circa 
L 40. 

























































































































— Chi restò a vegliare il morto? Tutte le ricerche da lui fatte a nulla gono separati restando quasi asciutti. 





circa tre mesi a Pordenone, Colà 





6. — Due o tre fra i quali mi fu det- approdarono, Con l'uso di queste macchine, ol- H È 
Ad ossequiare il d.r Antonelli, che fo che vi fosse anche il fratello del- della IE di pr sti tre a raggiungere la separazione dan di Caffe sore ni n di ANO dito Il 
larga stima ed infinite simpatie seppe |l'omicida, Angelo Magrini. Nell' in-| e meffeonza. ‘fra le sostenze zuccherine, profu-|Pog;na eroi-comico — edito dalle Arti foirato "il stanza a Udine 6 a Nioli 


acquistarsi in questi luoghi, conven-|domani, tutti se ne erano andati, Le| Fino a oggi si ebbe un incasso n n 
nero nomerogi amici e colleghi ega-[posso assicurare che pochi giorni|per la vendita dei biglietti di L. 6500 manti o coloranti dell'uva da quelle grafiche. —. |Longhinotto d'anni 22 da Pordana 
nitari, dopo la partenza glunse una lettera {circa, si arriverà però certamente Us giorno, insalutato ospite lasciòffurono rubate ie biciclette che e 
Schietta armonia regnò tutta lalal sig. a da Varmo; era del-{alle:7000-lira.... d, è pelle ulti e. penne: i Udine, Ma z gano depositato nell’albergo in dn 
serata. Parecchi e cordiali i brindisi|l’Angelo Magrini, e domandava i soldi ? ins ei eva fato anche qual-{S. Felice ove avevano preso alloggi 
si quali 1l festeggiato ringraziò com-|che di aspettavano anche per il fra- Faso di Pordenone |ali era Con UR s0Ì sumo aggiun: [che conto chei diversi creditori #'af-| Autori del furto, acc ndo l'alba 
* Mosso, tello, - Servizio incompleto gere oe con 2 uomini. Queste frettsrono appena seppero che il Ge-|tore, sarebbero due giovanotti I 
All’amico che parte per assumere L'orario telegrafico in questo co- pigiatrl cy facili a mettersi in|rani era a Udine, a far conoscerefsentatisi !a sera prima alla sus tt 

la direzione di una farmacia a Co- X fanerali della vittima. mune va sino alle ore 19: ma suc- Di wet: nda oi, montate SU CU-|aija questura, Lo stabilimento d'Arti[toria e ripartiti durante la uott 
drolpo, i migliori auguri — e auguri Tutti gli abitanti di Salach e dei|cede spesso che, telegrafando dieci/.; netti a sfere sd oliatura AULE Grafiche denunciò d'aver stampato|l'insaputa di tutti, che dissero chi 
6 felicitazioni si nuovo direttore della| dintorni hanno partecipato al fune-|0 quindici minuti prima di quell’ ora DL le parti che vengono a contatto [500 esemplari del poema eroi-comico{marsi Angelo Marchi di Giuse 
farmacia Filipuzzi dott. Regolo Core[bTI del povero Domenico Pividori — {Pordenone non risponda, col mosto son tutte în dee daenta con un clichè, senza aver. visto il beccof d'anni 20 ed Ernesto Fattori di dl! 
bellini, il quale — inutile dirlo — di aggiunse la donna. — E, per detta Se dipende dall'insufficienza di im- doni ina è todispenestilo per lei &-id'un quattrino. seppe d'a: ni 24 da Legnano. 
stima è di simpatie gode largamente ‘di quei vecchi, nessun accompagna-| piegati telegrafici o perchè gli stessi |Z'/eN0e che producono un slorato L'autore aveva poi venduto la pro-] _ si frattura una gamba. 
-I mento funebre riuscì mai così impo- |sono gravati da troppe ore di lavoro, quantitativo d'uva; diminuendo la!prietà letteraria del suo -poema adlieri mattina il Viaggiatore di con 


— L'asino di stato In cOntrav-|nente. La folla enorme i N da ond: mano d’opera diminuisce pure il co- > 
o 9 procedeva.or-|si provveda onde assicurare: un buon un sarto In pagamento, d’ un vestito. i 3, o" d' a0l 
sto del vino, aumentandone il prezzo Angelo Tomadini e Giuseppe Ba- inareio darlo. Sonale à Do Giogo 


venzione. dinata e mesta dietro la bara izi 

, portata | servizio, ti Pp 
27. — Il vispo somarello che fa:il e di vendita per la migliore qualità ot- i ti x D 

p da operai friulani; precedevano i Gordenons tenibile con questa E vorazione per- AA a VII COlo stan POtOcIRRIO presso una ditta milaneso si ne 
" condurre con una vettura a 


























































































vizio. della «corrispondenza fra lalsacerdoti, i.labari sacri e la. banda bp! 
zione ferroviaria e l'ufficio po-|della città vicina Due aperal ridotti in tia di vita [fSt- per due avvisi réclame che il sedi i : 
stale è stato ieri i - i ; -È . "hbli È che il sedi-lriano, Per istrada ia vettura 
pialo è eta messo in contrav E° inter; o la traduzione dul’usiîà iancohina. Agr. Pietro Etro |cento pubblicista avrebbe dovuto in-|contro un mucchio di paglia; 1 
ne serire in una guida commerciale illu- | ruota si afasciò in modo che la vettul 





È dell’ omicida È 
La povera bestiola che cra stato È a |27, Verso. mezzogiorno si spargeva ” i x i 
abbandonata tin momentino davanti|-, 1! Vittorio Magrini, interrogato dal-'per il paese Îa testo notizia The due Soa TO sla tn mil procipità a terra; i 
l'ingresso dell'ufficio mentre il pro»|! autorità giudiziaria, si dichiarò so- g questi 6 consimili av-|" {l Semele cadde malamente ri 
le] el disfatto dell'atto compiuto, ‘6 -sog=|CPersi adetti alla. Filatura Malò si vertimenti anche di Udine, it dele- [tandola frattura dell ba si 
fa: portava dentro i pacchi della | he dba o i ! cia 8- [fossero gravemente feriti. ;-- #L tr I gato Panigadi chiese informazione dando la ITaHOra Ca DS to 
corrispondenza; si era messa ad ar- giunse che avre voluto: ‘iccidere | per informazioni, ci recammo su- Teatro Soci ale del soggetto. Da lordonone gli fu AI nostro ospedale fu giudicato è 
ringare i compagni per tenere oro nu e Il suo principale, Umberto Gal-|bito allo stabilimento e giungemmo Grand Guignol risposto che colà il Gerani Lo ‘dai ribile in sessanta giorni. - 
una ubione sula questione tripolina, Da iolalidoio:- tradbtt quando i.due:-feriti sull’automobilei. La compaguia Grand Guignol darà tanto conosciuto, che aveva lanciato Pattini da nala, ferri da vo 
Non 1 avesse. mai fatto. La: guardia | 1, Saloni aL Peio RE ved Ù lal: direttore sig.-Petz erano già stati[al. nostro Sociale, a datare da Ju-fimpegoi ve l'impressione fosse unfgli ultimi e più perfezionati rit 
scelta Mecchia che trovavasi al piano tran itto,:.la::forza: ta; È i Dio st lil tramportetinll'ospitate di Pordenone. |-nedi 2 ottobre, alcune recite. Recen-juomo che vivesse d’espedienti; da { sicurezza si trovano nelle proci! 
superiore; scese le'seale a precipizio | tragitto, la forza potò selvatica sten (Fasi: sono Giuseppe Fantuzzi disxni/temente a Trieste la compagnia ot- {Belluno che era colpito da mandato||celtelierio dei F.lli Masutti, Merc? 
e che è che, non drelevò tosto "l'a- contégno; lo ‘volsva Hrciar ‘pel 800/160 mezzo e Gavasso Italico d'anni tenne un vero incontrastato s9ccesso | d'arresto dalla pretura di Feltre do- vecchio, Udine e Via della Posta 
sinello ;all’onore della contràvven=.|"” nta dpi to cieli ge ‘- "1-0{29 entrambi di Torre di Pordsnone.| per merito principale dei due elettiivendo scontare un mese di reclu.|-- Antagra Bialeri per la 
1008: dello sapuia la cosa, innalzò 29, 2 Grasset io tardi “nt Ignoto i di one e nie ARAEMIO, na Minati rettore dell gione per truffs In seguito a cib] glatesi urica, attericaolereei pis 
È s = jo mezzogiorno, fa ui com e Bella race Sainsti ci " Îi ice BI 
alclélo'tre ragli... e la piazza si vuotò. |ciellsta senza fanale: ‘investiva certa jalla.: proprie, macchina - Selfagtings! (prima ) Si ia SI scelta Forum Jo tremo Mie roscolo ate 
x Egna È 4 
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Lezioni di Tedesco (Lingua è 
letteratura). Per esami di riparazio - 
ne, ammissione, licenze, concorsi, ‘di 
ploma. Prof, Pietro de° Carina 
Udine, via Paolo Sarpi N, 26 


grande negozio di Giuseppe d’ Ago- 
stini Udine, Via Cavour 2, si tro- 


vano coltelli, temperini, forbici, ra-|-— Angeio Veniar da Orgnano, perchè te- 


soi, tosatrici, ce, di tutta le firma 
e qualità di acciaio puro ed a prezzo 
assolutamente convenienti. 
Si arrota inoltre perfettamente e 
si ripara qualsiasi oggetto di taglio. 
Specialità arrotatura di fosatrici, 
ferri chirurgici e rasos. 


— La ditta L. Marchi 


Piazza V. E. 4 Mode è Corredi si 
pregia avvisare la sua spettabile clien- 
tela che la già iniziata vendita Go- 
stumi, Mantelli Confezioni in genere 
«di autuuno inverno» continuerà 
tutto il corrente mese a prezzi aggai 
vantaggiosi, 

Si fa inoltre prewura di preavvi- 
sarla che con i primi del prossimo 
ottobre arriveranuo i ,ricchì assorti- 
menti per la Stagione Invernale, dalie 
migliori fonti di novità, a prezzi re- 
golari. 

Palmer, il roiglior cappello in- 
glese, esclusivamente presso la Cap- 
pelleria Chiussi ex Livoti Via Can- 
ciani 10, Udine. 


Corriere Giudiziario 
Iretara del FE Mandamento 
Gili spiccioli della giustizia 


Una fondazione Caraeole Ta Itala 
per: preme: pit ztfl di erofemo. 


Hi munifico miliarderio sig. A! 


— Anna d'Angelo di Meretto di Tomba, por drea Carnegie, ha offerto a 
— Rammentiumo, che nel nuovo furto di zuoone ad Ermonogildo Zoratti, gia torio la casvicua somma di 780 dol. 


que giorni di reclusione, 
— Lucia Maliuzzi 
‘fiuto di generalità, 10 lira d'ammenda. 


neva une concimala (roppo vinina alle abi. 


tazio: 1, 25 giorni d'arresto è L.83di multa 


col perdono. 


e uguale pena, col perdere. 


i— Giacomo Visentint di Pantianieco, per 
aver demolito un canale destinato n con- 


durre sooli e detriti, fu condannato a 30 
giorni d'arresto 6 L. 100 lira di multa, coì 
perdono. 
— Maria Brandolino d'anni 15 de Pantia- 
nigoo per turto di fieno, tre giorni di re- 
talusione col perdono. 

Cunselliere Toachio. 


CIELI EMILIO IUAV 


Gazzettino Commerciale 
Mercato di oggi 
@ranagiio : . 
Graqo birnco nuovo 14.59 n 15.— 
gislio =» 1380 a 1550 
giallo vecchio da |. 17.15 a 17.20 
bianco da | (6 — A 16.40 
Segala f3.50 a 14.23 
Frumento 2),15 a 21.— 
Frutta; 
Pere da i. 15 a 35,— 
Pomi da lire 10 a 24 
Pesche da |). 16 a 70 
Uva da ]. 27 a 80 
Fichi da 22 a 25 
Sorbole 10 a 12 
Patato da 1. 9. a 40 


L'italia non è soddisfatta 


della risposta d 


Un telegraziona da Rora alla 
« Deutsche Tageszeitung » di Berlin) 
in data di ieri, 27, dice essere giunta; 
ieri stesso al nostro govern» la ri 
sposta dalla ‘Turchia alla nota ita-. 
liana che protestava contro il peri. 
colo al quale si trova esposta la I° 
lonia italiane di Tripoli per il fana-: 
tiamo dei Musulmani e degli ufficiali | 
e soldati contro gli Italiani; e s0g-: 
giungeva cha l'Italia considererebbe 
l'invio di trasporti militari ottomani! 
a Tripoli come uu faito estrema-' 
mente grave. 

Nella sua risposta, la Turchia a8-| 
sicura ch'è disposta a provvedere con! 
i propri mezzi all'adempimento dei| 
desideri italiani. Siccome il Governo 
italiano ba trovata questa risposta 
troppo vaga, esso ha posto alla Porta 
un termine di 48 ore per dare una 
risposta s>ddisfacente. 


Che cosa fa la diplomazia?... 

Tutti i giornali si sbizzarriscono 
nel raccontare quel che fa e nel pro» 
nosticare quel che farà la dipioma- 
zia. quel che dice l'uno, ecco 
che l’altro corregge 0 completa 0.., 
smentisce. 

Per esempio, 
ieri che la Germania aveva ibtrapeso 
pratiche conciliatrici, e oggi molti 
ripetono quella notizia e la  comple- 
tono dandn la basa delle trattative : 
l’Italia assumerebbe in appalto per 
99 anni l' ammibistrazione della Tri. 
politania, verao il pagamento di un 
indennizzo in contanti, che si fa a- 
scendere a trenta milioni, Chi dà 

vesta notizia, è il Neues Wiener 
fournal. 

Altro giornale di Berlino invece 
asserisce che l'Italia non ha fatto 
veruna comunicazione alla Germania 
sui suoi progetti e nemmeno ne ha 
invocato l'accordo. 

Un giornale inglese, il Daily Tele- 

graph, ha queste informazioni... fan. 
tastiche: La ‘Turchia e |’ Austria- 
Ungheria avrebbero presv un accordo, 
secondo il quale l’ Austria, in capo di 
una occupazione di Tripoli da parte 
dell’ Italia, dovrebbero fare una di- 
mostrazione militere e navale alla 
frontiera italiana e nelle acque di Ve- 
nezia. ln cambio la Turchia in avve- 
nire sì opporrebbe ail' influenza russa 
nei Balcani, favorendo gli interessi 
dell’ Austria-Uogheria. Un auzIngo 
accordo esisterebbe fra la Turchia e 
la Rumenia, 
È infine, la Frankfurter Zeitung reca 
che, oltre alla Germania, anche la 
Francia si adopera a Roma ed a Co- 
stantinopoli per una soluzione paci- 
fica del conflitto tripolino. 


, 
Intanto, V'itella sl prepara. 

Messina, 26. Lungo il viaggio verso 
la terra ove ba luogo l’ adunata degli 
armati una nota caratteristica vibra 
e sì ripete. Nel treno si vedono, si 
moltiplicano ad ogni stazione, PAS 
seggeri spaciali. Vestono în borghese, 
ma ...ma portano tutti seco lunghi 
esili involti coperti di stoffa verde, 
dai quali traluce il lampeggiare d' una 
guardia di sciabola, o il riflesso do- 
rato d’un'elsa di spada di marina 

Sono ufficiali in licenza, richiamati 
tutti con telegrammi del Ministero 


si era annunciato 


atala dalla Turchia. 


italiane si trovano alla distanza di 
20 niglia di Trivoli. A Tripoli regaa 
panico fra gli italiani, perchè si te- 
me, al momento d'un tentativo di 
sbarco, scoppi un massacro degli eu- 
ropel. 

Due navi da guerra e quattro cav 
ciatorpedisiere, a quanto si dice, 


italiane, s>no passate in vicinanza! 


dell’ isola, diretta a Tripoli. 
Momenti di angoscia 


‘pes gli europei che vivono a Tripoli 


e nella Turchia. 
Teiegrammi da Smirne dicon: 


dana fugzguno in grande angoscia 
verso le città della costa, perchè si 
temono ad ogni istante attacchi da 
parte della popolazione fanatica ed 
eccitata. Auche sui piroscafi che si 
attendono ad Alessandretta, Mersina, 
e Berutti sono stati fissati posti per 
famiglie di italiani partenti dal ter- 
ritorio turco, ll commercio deli’ Asia 
minore; nella Siria, e Palestina è 
completamente paralizzato, perchè 
esiste già difatti un boicotaggio an- 
tiitaliano, benchè non sia ancora 
atato dichiarato ufficialmente. 

Parigi, 27. Si telegrafa da Roma 
che fuggiaschi giunti testò a Malta 
raccontano che a Tripoli sonn stati 
vuotati tutti i magazzini di armi a che 
tutte le persone che sono in grado 
di portare arma si souo armate. L'ec- 
citazione fra la popolazione ottomana 
sarebbe indescrivibile. Gli ufficiali 
della guarnigione di Bengasi avreb- 
bero giurato di massacrare tutti gli 
italiani dimoranti a Tripoli, appena 
le navi da guerra italiano avessero 
sbarcato truppe, poi si ritirerebbero 
nell'interno del paese per organizza» 
re la guerriglia contro gli italiani. 

Per oggi sì prepara un esodo su 
larga scala verso i porti tunisini, Sono 
famiglie di tutte le nazionalità che 
prendono la fuga; anche molte fa- 
siglie arabe e turche sono preparate 
a lasciare Tripoli, ma il comitato lo- 
cale dell'Unione e Progresso impe- 
disce a viva furza ai sudditi ottomani 
d’imbarcarsi. 

Secondo un telegramma privato 
da Tripoli, anche fra i cittadini bri- 
tannici regna grande inquietudine. 
Essi haunv issato sulle loro case la 
bandiera inglese; ed hanno chiesto 
a Malta l'invio di piroscafi. 


Lo: sciopero geaesale, fallo. 


Lo sciopero delle ventiquattro ore, 
votato a Bologna da quaranta depu. 
tati socialisti e dalla Suprema Con» 
federazione del iavoro, fu dovuto 
ridurre a dodici ore per mancanze 
di... scioperanti, a Roma; fu parziale 
per numero e durata a Firenze, a 
Genova, a Milano, a Venezia, a To- 
rino nessuno se ne accorse. E così 
via, Fallimento generale dello scio- 
pero generale | 

A Pidova, si ebbe quatche atto di 
violenza; ma quì come altrove, ja 
cittadinanza insorse contro i Turchi 





della Guerra 0 della Marina che in- 
variabilmente suonano : « Parta im- 
mediatamiento » e fauno obbligo al- 
l'ufficiale d’ anvunziarie telegrafica- 
mente il suo arrivo al luogo asse. 
gnatogli. 

Milano 22. Tutte le ferrovie ita. 
liane che fanno capo a porti di mare 
sono ingombre di treni militari, che 
trasportano enorme quantità di ma- 
teriale da guerra. I corpi di truppa 
distanti dall’imbarco si concentrano 
nei porti, dove attendono ît loro im- 
barco. 


Le navi italiane. a 20 mvola da Tripoli 
Altre due navi e quattro 
Gacciaforpediniere passato da Malta 

Malta 27 Dispacci privati giunti da 
Tripoli dicono che ie navi da guerra 


d'Italia, e si ebbero, per reazioni, 
dimostrazioni patriottiche. Anche 2 
Roms, a Milano, a Firenze e in al- 
tre città si ehbero dimostrazioni pa- 
triottiche, ed i richiamati furono, al- 
l'arrive, salutati al grido di: Viva 
1° Italia! 

L'Valia, cho non è la patria dei 
Turati e compagnia! 


A Modena ed a Nonantola avven- 
nero conflitti sanguinosi. A_Nonan- 
tola, che è pure nel Modenese, vi fu 
ur morto, certo Giuseppe Auroloni 
bracciante il quale, atterreto un ca- 
rabiniere e strappatagli la pistola, 
gliele aveva puntata sila gia. 

A Modena, vi sono cinque dimo: 
strenti feriti alle gambe e cinque 
corabinieri pure feriti, dei quali due 
con arma da taglio. 


da Campoformid: per 


— Autoni» Di Filippo: uguale imputazione 


N. 734 
I 


‘ottobre 1941 alle ore 10 in 


numerosi italiani che vivono ad A-' 


lari, un milione e mezzo, per l' isti- 
tuzione in Italia di un’opera Intesa 
a premiare gli atti di erofamo che 
spesso si vedono compiere nella vita, 
la quale istituzione esiste con ottimo 
successo nel Nord America, Inghil- 
terra, Francia a Germania. 

Con R. decreto 25 settembre 401, 
la detta fondaziono è stata eretta in 
ente morale 0 si è provveduto alla 
contemporanea costituzione del con- 
siglio di amministrazione. 


@—@@#61@&|@{€ 
Luici Princischg gerente responsabile 


ERNIOSI!.. 


Eccovi delie Prove: 
Un milione di pazienti che portano gli 
apparerchi di A. CLAVittik. 
approvazione di più di 3000 Me 
«lei che gli ordinano gioraalmente ai loro am- 


malati ; È 

Più di 200.000 attentati di riconoscenza 
ricevuti du ogni parlo del raondo. Queste sono gra» 
ranzie cho nessun allro apparecchio potrebbe 


vi Apparacchi Brevettati senza 
di A. CLAVERIE \Perigi), sono i soli 
che si devono adottare quando ci st vuol curare 
seriamente. Con essi, sì può esegulra qualsiasi la- 
voro senza che essi si spogtino mai, e senza risen- 
tiro il minimo dolore; 
nuto în modo perfetto 
@ nello slesso tempo 
Tutti gli erniosi che desiderano sbarazzarsi della 
loro infermità, come pure tutte le signore che sof- 
frono di Diseewe 0 Deviazioni uterine, 
dwono dunque approfittare del passaggio in Ialia 
del rinomato Specialista, che farà l'applicazione 
guoi incompsrabili apparecai dalle ore 9 allo 
T nedì * 


DINE, Sabalo 7, 
«Trattato sull’Ernia » 
consigli e schii 
Claverie, 


__T—TtT_mì;E 


Munieipio 


di Treppo Grande. 


Avviso d’asta 


Si rende noto che nel giorno 10 
uesto 
Ufficio Municipale avrà luogo il pri- 
mo esperimento d’asta per l’ appalto 


'dei lavori di ampliamento dei Cimi- 
iteri del Capoluogo e della Frazione 
{di Vendoglio per l'importo ci Lire 


12.795,68. Gli atti tutti sono osten- 
sibili a chiunque in questa Segre 
ria Mnicipale nelle ore d'ufficio. 
Treppo Grande, 19 settembre 1981, 
il Sindaco 
P. Ponta 


Presso il cambiavalute 


Luigi Conti . 


Contro pronta accettazione si acqui- 
siano cartelie: 
Croce Rossa Italiana L. 50.— 
Buovi Napoli » 36. 
Milano 1861 a 70- 
Milano 1866 » 18 
S. Marino » 2650 
nonchè qualsiasi altro prestito a prezzi 
i più vantaggiosi, 


Malattie d’occhi 


Difetti della vista 
Spotialista Dot. Garubarolio 


Abitante nella nuova via in  costru- 
zione Gionuò Carducci che dalla 
via Felice Cavallotti conduce alla 
Stazione Ferruviaria. 
Dispone di Casa di cura 

Riceve nelle ore della mattina e del 
pomeriggio. 

Per informazioni 
farmacie della città. 


Affittasi 


Camera tanto vuota che mobiliata 
con o senza pensione presso persona 
sola. Rivolgersi A. Manzoni e C. U- 
dine. 


VILLA ROSA 
Castiglione 103-105 Tolefeno N. 118 
BOLOGNA 
STABILIMENTO Di CURA APERTO TUTTO 
L'ANNO 
Sistema nervoso, stomaco, ricambi 
organica, morfinismo, alcoolisme 
‘Non si accettano malati di mente nè d’in- 


fezione 
MEDICO INTERNO PERMANENTE 
Prof. Augusto Murri, Consulente 
Prof, Giovanni Vitali, Direttore 
Gabinetto per RAGGI X 
"Trattamento EHRLIH col 606 


S. Marco 


Acqua Litiosa 
(Vedi avviso in IV pagina) 


L. NIDASIO 


UDINE 


Gperialià OLIO GRANONE 


raffinato 
ZIONE PORSI 


rivolgersi alle 


OFFICINE 


ERNIE Da Rin - Vendrascolo 


Quando non sin possibile fa cura chirur- 
gion i celebrl apprrocchi Dee fo Martin 
(Depositario gonerale par l’Italia, Via Spiga 
3, Afilano) offrano le migliori garanzie di 
cura ; tretteagone qualsiasi forma di ernia 
aenza dolorose pressioni permettendo di at- 
tendero a lavori anohe faticosi con sicn- 
resza 0 hherlà di movimenti. 

Rappresentante per al Provincia di U- 
dine Doll. Giusopno Sigueini, Yia 
@raxzano 22, Udino visita ogni 
giorno dalla 1f alle t4 /Preavvisato anche 
in altre ore.) Fi fono 4-34» 

Cinture addominali per Signora, tipi mo- 
derniasimi, massima solidità ed eleganza. 


Cataloghi a richiesta. 


Il Callista 
Francesco Cogolo 


con Gabinetto in. Via Savorgnana N. 
46, riceve come il solito dalle ore 9 
alle 47, A richiesta si reca anche a 
darnicilio. 


Laboratorio — 
Falegname Edile Triestino 
di 


ROMANO GODERIN 


UDINE - Via Gemona 25 - UDINE 


Grandi deposito : 
Serramenti di finestre completi. 
Serramenti di porte to tutte le telsare. 
Parimenti la: pezzoni. 


Assume qualunque lavoro edilizio 
in qualunque quantitativo, lavorato 
a regola d'arte. 


Prezzi mifisioi a  convenlti 


(tina: DISLERI: 


WOCERA-UMBERA | 


| (SORGENTE AKSELICA) 
Acqua: Minerale 
ric da-/avole 


Aune 38 - TREVISO - Anno 88 


Collegio Convitto. ZACCHI 


(ex Donadi) 

Scuole Elementari - Tecniche - Gin- 
nasiali - Istituto - Liceo, Corsì ape- 
clali interni per preparazione di stu- 
denti che desiderano riguadagnare 
l’anno perduto. Istituto di primo 
ordine. Sede splendida ed eccezio- 
nalmente salubre in aperta campagna. 
Risultati scolasti costantemente ot- 
timi. Disciplina ci seria e paterna. 
‘Trattamento ottimo e cure di famiglia 
Per progrsro mi rivolgersi al Direttore 

Magg. Cav, Luigi Zacehi. 

EINE IR 


Giovane 24.enne 


parecchi anni all’estero conoscenza 
perfetta tedesco, francese, spagnuolo 
contabilità cerca impiego in buona 
Ditta commerciale preferibilmente 
della città — ottime referenze 
offerte N. V. presso A. Manzoni e 
Udine. 


Elettricisti 


La Ditta Gino Agnoli e €., 
fa urgente ricerca di abili e- 
perat. . 


Biciclette 


dolle migliori marohe ? 


rivolgetevi si magazzini 


de Puppi Guglielmo 


.Udine — Mercatovecchio. 


Avviso 


Grosso centro provincia 
causa ritiro commercio 


cedesi antico e avviatissimo 


Negozio coloniali 


Per informazicni rivolgersi all'Agen 
zia A. Manzoui e C. — Udine. 


Sposa sterile - “Ra 
Uomo impotente 


Guarigione certa rapida e risveglio istan- 
taneo del potere virile foconiatore pren. 
dendo la Plilole Johimbina, Fosfo, striapo, 
coca, ferro, Melal. Le due sestole !. 3.50 
franche posta. Segretezza sl 
scolo Sratis a rishiesta. SI ven 

reparato di Melai Enrico, femeolata, Bologna 

mera 48. 


n PdL 


Impianti completi per Lattaria 
Wnici costruttori del: 
= 
Forni Sistema Svizzero a Carrello 
a Grue 
Lavorazione dol Rame in genero 
Batterie da Cueina per Famiglie, Collegi ed Istitu 
O i 0 
CLISTI I... 
rima di fare i vostri acquisti, visitate il grandiosò negozio della;: 
I tr] dii 
Giovanni Bultone. 
di: Tricesimo 
datia Brchefell — S Fucili 
The Birminghan — Peugeot—s Superba — Atena. 
ultima creazione — Grande assortimento Coperture. 
Doposito acca sori - Macchine da cuolre + Noleggi: 
Si assume qualunque riparazione — Nikelatura — Verniciatura: 
Esclusivo rapresentante delle tanto rinomate 


Via del Gel«o 6 - UDINE - Via del Gelso 6 
Brevetto “ TREMONTI ;, 
” i 
Si assumono riparazioni e STAGNATURE 
LIIMIIIVIVIRIVVANTA IO 
premiata officina n 
î È ili Biciclette Durchopp 
Costruzione speciale du 'iscnorsti — 
Deposito Biciclette a Mot or Frera 2 H.P. accensione magefan;:: 
Biciclette nuovissime garanfife per un anno a b. 140 
biciclette < BIANCHE + 


trasi 


REGIO 
COLLEGIO CONVITTO NAZIONALE 
all fto Cividale del Fr juli si 


Con regie scuola giunasiali, tecalche ed elomantari interno. 


Questo, Convitto dei. due governativi — Cinldai 
na — delle Provincie venete. 6 11 solo mel Fri . 
Per i contributi del Municipio e specialmenta del 
Governo, dal quale è mantenuto per crescare alla Patria 
giovani sani educati ed istruiti, 6880 da : ae x 
con retta maltissinan — vitto ottimo par qualità e 
quantità; servizio e pulizia sotto ogni ri- 
guardo inappuntabili. 

a prezzo di coste — libri, cancelleria, vestiti, calza» 
ture ed oggetti di corredo. 

Gratuitamente — gl'inegrannt! atblgatori delia riligioni, dol 
disegno, della calligrafia, della ginnastica, 
o quello. teorico prat'cò. della lingue «trdes:a dal 
quale. però possono. essere dis;ensati quelli 
le cui famiglie no. facciano domanda scritta, 

= prezzi modici — l'insegnamento di altre lingue 
straniere della musica e della pittura. 

Per lo splendido fabbricato inoltre riconosciuto uno 
dei migliori d’Italia, gli stupendi e' vasti parchi per le 
ricreazioni ed i giuochi, l’aria e l’acqua purissime, que 
st'istituto è adattissimo a rafforzare la salute e favo» 
‘rire lo sviluppo def giovani. 


Età por l'ammissione dai sgi ai quiad'di anni. Metrdy ad'icativo 
razionalmente paterno. A 


Retta per tutti I dodici mesi dell’anno: L. 492 per 


i giovanetti al ‘disotto di dieci auni, e L. 480 per gli altri... 
Per informazioni e programmi rivolgersi al 


Direttore-Rettora. 


Ing. CARLO FAGHINI 
Via Bertolini 2 — UDINE — Via Cavalotti. 44-66 
Sezione 1. Macchine Industriali 


2 Macchine: Agricole 
dirigente Giuato Ferrari 
Fabbrica. Bilancie:. 


” 


3. 


Casa di 


COSO DI CURA CONSULTAZIONI 


Bablnetto di FOTDELETTROTERAPIA, malattia 


Dall - Segrfe Vie uzivarie 
medico: specialista allievo 
delle aliniohe:di' Vienna: è 


rigi. 
Calrvegia dallo Vio-arieario 

Core spesinli delle malattia dalla: prostata 
delia vescica, dell’impotenza è navrastenia, 
sessuale, Fursicarioni merourialirier:-vura. 
ropida, Intensiva della sifilide » Siero “dia- 
gnosi di Wasserman. 3 

Cora rapida e radicale delle-sifilida: 60] 
608 Herlih ) su 

Riparto speol le per sale di medicazioni, 
perbagni, di degenza e d'aspetto separato 
Vanazia S Manelzîo, : 2693-32 Tol. 7! 
UDINE Consultazioni tutti inabate 
dalie 8 alle 11 Piazza Vit:Em.coniin= 
gresso via Belloni:N. 40. ì 




















ei flaalmente, Che _ i 
APPENDICE 4 è giovane cameriera parigina, abba- drone. forze di alzarsi dal letto. Prega quindi volino, « La conosco S Orario Perrov 
enter stbza seducente, una civetta al mas: Come aveva nome quella gio- Îl signor giudice di dilezionare Vin. cosa mo resta a faro?.... » vera i Ariani 


(3) TI simo grado, La nuova camerista diede vane? —- domandò il giudice di pace, terrogatorio, — disse la guardaro. scritto, e 
ll | UTOMODILE Î {10} nell' dechio a Gennaro Olivat.il qualéè — Si facava chiamare Fedora, ma Mero ia Rini ario iii Lei SEO Fergie 16) D.788 O. 100, 
divenne le ‘eta. glabra, [as eredo che questo sla un nome preso di interrogarla uno di questi glorni, di scrivere perchè disturbato dall’ar- re A ae 














La giovane non poteva fare, a-prestito per nascondere il suo, — 


— disse il giudice e chiamò ad alta rivo di qualcuno o dalla chiamata dò por Cormon DC 













Romanzo di P, MANETY senza avere Olivet alle ca fapose la vecchia guardarobiera. Dì ; 
È E so perchè gli altri ‘domestici non vi più non 80, È voce il brigadiere dei gendarmi che suoi padroni. doula allieria a PI Vene Li 
Dopo il duca di Bligny vennero hanno pariato di questo amore, — Va bene; a proposito di questa si trovava in una stanza vicina. _ o avo o: ina (i per 000 ea: tergo ion 
interrogati tutti i domestici del ca- —— Forse perchè non'si può accu- cameriera interrogherò la duchessina —— E' necessario fare una minu- necessario visitare tutto ll res Mio, 33,34 - Mis, 16.40 


È > È i hè le stanze FISErvale per Cividi 0 A 
stello. Non fu che un coro di elogi sare un. uomo di essere donnaiuolo di Bligny. E' probabile ch'essa mi ziosa perquisizione nelle stanze oc- castello, nonci ea et 
È: per Gennaro *Olivet' ‘ritenuto’ *il to. per un semplice flirt, rispose il giu- possa "indicare dove si trova. attuale cupate dal defunto e dalle altre per- ai suoi proprietari. ciò pi iepiane per 8. Giorgio-Triotto: A.7- 8, 6 x. gl 
glior uomo. di questo mondo e tutti dice sorridendo. Ma proseguite. mente l'ex sua cameriera, sone della servitù e se sarà del caso, per fl signor indico, Det bivol: pel baule da Udine a Porta Gemson 4 
lusero che avesse dei nemici e che La facenda però non andò per le .— Temo che incomodiate inutili. di estendere la perquisizione a tutte lipeto, — disse il giudice; pi a UA ” 























ei SO re junse. 
. istafo dapace' diadcenderà l'ira lunghe perchè un bel giorno la pa- mente la duchessina, le altre camere del castello, — egli gendosi ad un domestico. agg! iste a Uom 
- dî qualcuno NE imascere: propositi ligina, seriza*preavvisi, all’improv- . .— Voi aiete in libertà, — disse il disse al militare. — Srno ai vostri — Siate Sortose di dovitara va Dio da Pontebba: O, 7.46 - D, 41 -0.19.4 0 
di vendetta; ‘. viso, all’insaputa di tutti, fece fa- giudice accomiatando la guardaro- ordini — rispose il militare. nome il AIEDOr luca i Mura ti Hi i CDI — ‘ 
Solamente Elisabetta Cordey la gotto e lasciò il castelio. biera, ma mentre questa stava per Le stanze dei domestici furono ac- Un momento dopo del uca. n n” Pa Vila Saplino-Tolte 10480. 
vecchia guardarobiera, donna bisho- Dove è andata? uscire soggiunse. — Favorite avver. curatamente visitate e nulla si trovò EPY sca alla prepenta Kei Pagni du Cormons: M, 7.98°- 
si _ ) 






* tita “6 tufidaù All’eccesso ammise che —— Chi lo sa? Non si ebbero più tire la vostra padrona che desidero di sospetto ed il pavimento non pre: i Ni dioso 
ll. defunto avesse debole per le notizie di lei. Probabilmente sarà ri- interrogarla. Sarà cosa di pechi mi. sentava traccie di sangue nè indizii s!gnore, — egi! e 





















$ ita è È; i i _ dirvi che 
donne, * * torhata a Parigi per darsi alla bella nuti, dai quali sì potesse desrimere che Si, signor duca, per OO A, II.IO, © 
na Splegatevi pmoglio, — le disse vita, L’ho sOnO pensato do che do- — Sarete ubbidito, — disse la fosse sto (ano spari i anche la mi e ni Voce ore o sa 
‘il giudice. meravigliato da questa af. veva finire a diventare una di quelle donna. stenza ennaro Olivet non por- Ù An Cividal 9,9 st 
fertnatio così Spposta alto deposi- sfacciate. È Rimase assente un quarto d’cra tava segni-nè di lotta. nè macchie di fondo, quindi dovremo entrare nelle 










Mir plern i n : sen i i della si- 
ifoiil dglifaltri interrogati. Non avete mai veduto l'Olivet poi rientrò. sangue, Tutto era.in ordine perfetto Vostre stanze ed in quelle 

S i fa quando ee roni sono oltrepassare i limiti del puro flirt? i — La duchessina di Bligny è di. sicchè, al giudice non rimase che da gnorina vontra figlia, — rispose il 
la Parigi dove ayevano pas- ;— Mai, per il rispetto che portava spiacente di non potere aderire al sequestrare poche parole in conce- giudice. Contimià? 1 NEIAL a sica to Giorio a 
‘Nate-parécchie settimiane,:la duches- a me stessa e al signor di Bligny desiderio del signor giudice perchè pibili che il defunto aveva tracciate OR e elle Ste I lira 
sina ha condotto con sè una muova avrei subito riferito la cosa al pa. si sente assai male e le mancano le su di un foglio trovato su di un ta- 









































n irigersi: esclusivamente all'Ufficio Gentrale:-d° finnunzi A. MANZONI e &. Prezzo delle inseezioni Î 
UDINE, Via della Posta 7 — ALESSANDRIA, Corso Roma 51 — ANCONA, Corso Gius. Mazzini 53 — BARI, Via Andrea da oa Mo ' 
Bari 5 — BERGAMO, Viale Staz. 20 — BRESCIA. Via Triosto (Palazzo Gre, to Ital.) — FIRENZE, Piazza S. M. Novella, 10 Prezzo per ogni linea o spazio di linea misy 











— GENOVA, za Fontane Marose, — LIVORNO, Via Vitt>rio € n rnaelo, 64 — MODENA, Via Scarpa 2 e A — Milano, Via ff corpo 7: IV.a Pagina {divisaia otto colonne) L.A] 
S. Paolo, 41°—: PADOVA, Corso del Popoli 2 — PISA, Via S. Francazzo, 20 — ROMA, Via di Pietra, 1 — VERONA, || IILa Rapina La tai 
Via Valerio Catullo, 6 — PARIGI, 14, Rue Pardonnet — LONDRA — BERLINO. fel corpo del giornale L. 2 la linea. contata; 
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Eire î eg a 

A ASSENZIO MANTOVA 
FINTURA AGGGNZIO 
= N 1658 USATA QUALK POTENTE $ 
FIKO DAL RurEDIO SO 1-DISTURBI DI STOMACO IN GENERE 


QUASI TRE SECOLI DI SUCCESSO 
APERITIVO E DIGEST ORE E RMODTA, AN divano eco, 
Reale.Farmacia Gerolazno Mantovani- Venezia 


Né 


Sviluppato, ricostituitò, Peso pi 
n deo resi, medianto lo 


5 
. Loca gua stiate prc 
iva liguida vega t 
20, disinfetti lean Sn 
_ con metodi 
les 








DALLE: 
CONTRAFFAZION 
INDIZV:HAVBLNOO ©. 

a3mva 


Bmmitio i 
fee 
ui 





La:-ACi Brevettata, 
marchio;di fabbrica depositato, 
2, = Reredi eran lunga a. sotto ogr] 
Maslva liquido ‘Polvera anche quella sino qui 
lo migliori, perohè'îs ACKHARINA è priva 

idesti, caustioi, che sono i ferridili corro: 
i L'azione della ACFARINA nel buoato è di rand 
liro e staccare i grassi, lo sporco, le macchia ‘senza toscani 

lè come ge questa fosso impermeabile, par o: 
dpriufezione 0 imbianchimento sosazionali ; onda în 0 he 
i: i i lavate. con la ACZARINA s1 vouserva aempro intatta, v pat 
a suo conseguenze 2. Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difticili, 1 attivo, più profumata del fragrante, caratterisco otetzo del buonto fl 

Li Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicrania, Facce congestio. È ‘son ie ‘ceneri dol Rovere. : 

[ Ingorghi del ito, Acne, Eozemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, Valenti Igienisti è medici ae presorivono e consigliano l' 


0a as ssrrodo loro stati. 
.Tristerza generale, Anemia, Appendicita, ecc. ta ACHERINA sopprime Lutto le livel ACHERINA 4 























Cura a base di solz cue si estrae dalis ceneri del Rovere, è essenzialmente 
Cascara Sagrada getale è l'unica che non corrode la biancheria. 
Ghibellina e snvoraggiate l'ottima faduetria locale prafersalo la sorti 
3 Razionale e geherina n tuite lo lisolve di lontana regioni, 019 la Azkini 
100 Podofillina supera rotto ogni aspstto, 


FIRENZE i Guarigione — DE Divigarel al mig. 


Adrinno Ta nburilui fabbricante in Udine. 
Cetalogo, Si trovano in tutte 


(*tale Duodo N. 36) 
gratis le Farmacio d'Italia. 
a richiesta 3 e 


pui Rees in Estere: MEIAE E Usate l’acqua chiaina Manzonif! 


















conf 


nu 


+ DL 1.50;l Fiscono 
3... di 25 grani. 








DIRMISNTREIATRITICZIA ZA 


eritto nella FARMACUPSA- UFFICIALE DEL REGNO DITAL 


- (privilegio di poche speocinlità!) 
dalla DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene somministrato ai nostri MILITARI 
=== anche della COLONIA ERITREA e della R. MARINA === 
È == L'unico premiato all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 
7 SI e del SISTEMA NERVOSO. col PRIMO ERENIO: DIFLONA DONone-i più 
0 RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA ‘alta-distinzione accordata alle specialità farmaceulicheo ———_=ì 
POSSATEZZA, prodotta da qualsiasi causa, RINFRANCA e CONSERVA le FORZE. 


: chiederio all inventore Cav. ONORATO BATTISTA, Farmacia Ingiese del Cerro -. Corso Umberto I N, fi0, palaszo proprie, NAPOLI“ 






































*« E-meigliori ESTRATTI 


per LIQUORI e SCIROPP. 


ormai è provato sono quelli del PREMIATO 


‘ Jlaboratorio Chimico 08981 


MILANO 
Provvedetevi! Non aspettate? 
COLORO: nen inanno provato, prendano fl Pacco Cam- 
; ‘plonariò N, I, ventato par réclamze in Italia por L. 
“ro ed all'Estero (in tatto il 
Qi 


























Ferro - China - Rabarbaro 


E' il più efficace Ricostituente Tontco Digestiva, raccomandato da 
celebrità mediche perchè non alcoolico. 

L'illustre Prof. Achille De Giovanni, Senatoredel Regno, ebbea dichiarare 

«Ho esperimentato il Ferro China Rabarbaro Bareggi, ed ho trovato 
che serve come ottimo Tonico, che è gradevolissimo mentre ha il pregio 
di non essere alcoolico, nel senso che non prodace le solite molestie del- 
1’ alcool. Firmato — Prof. De Giovanni. 


CREMA MARSALA all’uovo 


E° il sovrano di tutti i nutrienti, ed il più potente Rigeneratore 
delle forze fisiche. perchè la sua composizione principale Tmorto d'Uovo 
e Mursala Vergine sono i coeficenti migliori per. una buona” e salu- 
tare nutr. ‘ ne, Viene preferito a tutti gli altri preparati e raccomandato 









per rinvigorire la capigliatura 























Prezzo di ogni fiacone di 100 grammi cire 

I, 1.50 — Confezione elegantissima — L. LSO 
= Per spedizione postale unire ‘cent. 60 da 1 7 a 
flaconi — L. 1 da 8a 12 flaconi ©» 

Bottiglia da litro L. 7 — Franco per, posta L. 3 


















È ‘Veri mino! Rordesux —'Alehéri 
Sciroppo Farabros, con 10 Etichette, 10 Capsule e 2 
‘Willie Titfuzione per fare 182 Liquori diversi. — Si gi 

toppi.a.seolta del- committente, ': 
Mandare Vaglia Postale al Premiato 


è Laboratorio Chimico 0ROSI 













ri, nonolà il..Ma- 
cono liquori e goi- 
















DEPOSITO GENERALE 









MILANO — Via Felice Casati, 14 — MILANO Presso A. MANZONI e C..— Milanò, Roma, Genova dai; medic: + deboli; ai convalescenti, alle puerpere od ai bambini di de- 
a % ficente nu ione, perchè ‘senz’ alcool. 
Esportazione 1 < | amvmeassee svenne (i Vendone i tutte le farmacie drogherio e liquoristi. 





R. G. F.lil BARRGGEL. — Padova. 
Deposito in Udine presso i farmaciati Comessatti, Bonora & Sonvilla 


e. n.  DULST TRS VOTES PELASTER abris o 
ZATANEFRINE- ALCOL: IRE ] Di SG sn) CALL SONE ii a ca cile | E ta de . 



















Giro al TIGRE) portano: ESTERIORMENTE (eull'stfuzione che 
Ù n 


< combattono efficacemente 


coll'uso dell'ANTIGHISSIMA e PREMIATA Scr ——————_————__ 
os Il Fosfo - Strierio - Peptone Eliseo Del Lupo 


Q trionfa su tuttii preparati congeneri, è il TONEOO RICOSTITUANTE 
j per antonomasia. 
È NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ina TRIONFANTE HA PER 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingat 
zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mare" 
del’ Chimico BONACCHKOfsttnicista a gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotondo il plauso di tutti, e nella 
- - GINEYRA pratica dei medici lenendo tanti dolori e rendendo Salute, forza, vigore 
» * La farai Li toi nolveri i 150 ad ammalati di 
hai none " . ito talia | A_Manzoni e ©. - Milano‘ Nourastonia, Essurimanto, impotonza, Paralisi, ecc.a don 
|Depositari esclusivi /peri'ITALI Vis % olo e: & aria di Pietra; ‘ed ni valesconti per qualsiasi morbo - 
; “arie Trovasi in tutte le Farmacie, 


A.MANZONI & C-tflno-Roma Genoa: SAS: | tonni etgr fe-Poi > 1 CIT 


Utiio di i 





Rotolo LL 1,49 © franco per posta contro vaglia L. £,6%> 


Nevralgia-Emicrania-Insonnia 
arigione certa con le ‘F 0 L 






















